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ARGOMENTO. - : 



^UAnriTA fìgìitt del Be di Danimarea era una 
Donzella che a rara bellezza accoppiava un co- 
raggio ed una forza superiore al siio' gesso. Fi- 
danzala fin dal f infanzia- fu essa a fiegnero erede 
del Trono della Svezia , -ma questi' per vicènde 
di guerra , che al cugino, di ìtii Ermundo schiu- 
sero la via del Trono , fu costrello a rifuggirsi 
e vivere errante in istraniere ''Contrade. La fama 
che decantava ovunque le virtù e le sventure di 
Regnerò accese l' animo di Suanvita di generoso 
ardire e concepire le fece T alto disegno di ri- 
donare alla Svezia il vero erede dei suoi Re. 

Era tenuta invincibile da tutti gli Svedesi la 
spada di Undingo loro Re c Padre di Regnerò la 
quale sepolta venne col reale suo possessore.- 

V Eroina Danese consigliata da Angrim , 
vecchio guerriero ed ajo del Principe , aneli esso 
fuggitivo per le persecuzioni di Ermundo , ne 
prefisse- V acquisto e coraggiosamcnLe affrontò i 
perigli che si opponevano ad ottenerla. 

Regnerò col mezzo deli Eroina di Danimar- 
ca ascese di nuovo il soglio avito , e compensò 
tanto valore e tanto affetto col dare la mano di 
sposo a colei che le era già fidanzata. 

Appoggiato a quanto si ha dalle cronache 
scandinave intorno agli egregi fatti di questa 
straordinaria donzella, non mi sono fatto alcuno 
scrupolo (f impadronirmi intieramente del sog- 
getto , e lasciar libera V immaginazione nella tes- 
situra di questo mio nuovo lavoro. Conosco che 
mi è duopo deir indulgenza di questo culto pub- 
blico ed in essa unicamente confido. 

G. CiAL/.BnANr. 
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La Musica tranoe due pex^i è del «gnor Antoki» 
,.,Masi. di Milano.. 



Car. D. Antonia NiccoLtm, architetto de’ Reali Teatri. 



Capo scenografo inventore e direttore di tolta la 
decorazioni , Sig. Angelo Belloni. 

Scenografi Architetti , Signori Gaetano Sandri , 
Giuseppe Castagna , Giuseppe Politi , Ftis- 
cenzo Fico. 

Scenografo ornamentista , Sig. Giuseppe Morrona. 

Figurista , Sig. Ltàgi Deloisio. 

Tutte le scene di paesaggio sono di esecuzione dei 
Sig. Leopoldo Galluzzi.' 

Editore e proprietario esclusivo delle poesie de’ libri 
de’ Reali Teatri , Sig. Salvatore Caldieri. 

Direttore e capo macchinista Sig. Raffaele Papa. 

Direttore del vestiario , Sig. Carlo Guillaume. 

Attrezzeria disegnala ed eseguita da’ Signori Luigi 
Spertini e Filippo Colazzi. 

Pittore pe’fignrini del vestiario, Sig. Filippo Buono. 

Direttore ed inventore de’ fuochi chimici ed artificiali 
Signor Orazio Cervone. 

Direttore, appaltatore dell’ illnminazione, Sig. Matteo 
Radice. 
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PROTONE , Re di Danimarca , fralello di 
' . Signor Demaster. 

SUANVITA fidanzata sin dall’ infanzia a 
, Signora Monti- Caresana. 

REGNERÒ le^illimo erede del Irono di*^ Svezia 
Signor De Salvo. 

•'ERMUNDO Decapatore del trono di Svezia 
Signor BoLogneUi. 

ANGRIM vecchio gnerriero ed ajo di Regnerò 
Signor P ingito re. 

GORMO capo dei Minatori , affezionato a Regnerò 
' Signor Jorio. 

AGONE, Generale Svedese 
Signor De^jéngelis. 

ODDO , Confidente di Ermando 
Signor De Antonio. 

Danesi 

Primati del Regno — Matrone — Duci — Guerrieri — 
Araldi — - Paggi — Sergenti d’ anni — Popolo. 

Svedesi 

Gran di del Regno — Duci — Scudieri — Guerrieri. 
Abitanti di un Isola del Lago di Melcr — Minatori. 

L' azione succede in Danimarca e nell’ Isola 

Melcr. 

L’ epoca è circa il IX Secolo. 
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ATTO I. Danza , esegaita da talli i Corifei d'ani* 
bo i sessi. 

Passo a cinque^ composto dal signor Me* 
rante ed esegoito dallo stesso in nnio* 
ne alle signore Grekowska, Taglioni , 
Merante e Biondi Teresa. 

ATTO III. Danza caratteristica , eseguita da lotti 
i Corifei d’ ambo i sessi. 

ATTO IV. Marcia -ballabile , eseguila da talli i 
Corifei d'ambo i sessi. 
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PARTE PRIMA. 

Beggia di Fratone. ? 

Ermnndo , sotto il titolo di Ambasciatore , si è 
recato in Danimarca per vedere la vezzosa Suan* 
vita di cui gli veniva decantata la rara bellezza. 
Egli trova la fama minore del vero e ne diviene 
perdutamente amante. Dal snpposlo Ambasciatore 
vico falla proposta al Re di Danimarca dell' imeneo 
delia sorella col Monarca Svedese , che è da Protone 
accolta con sensi di sommo aggradimento. Ben di- 
verso effetto ciò produce nell’ animo della Principes- 
sa, la quale però accortamente, e solo per guada- 
gnar tempo , si rifiuta di ricevere V anello nuziale 
che le vien presentato , e risponde di voler accet- 
tarlo soltanto allorché le sarà offerto dalla pro- 
pria mano del suo sposo* Ermnndo nell'ebbrezza della 
gioja si scopre , ed i primati Svedesi prostrali sa- 
lutano in Suanvita la futura loro Regina. Protone 
ed Ermundo si porgono con giubilo la destra. Snan- 
vita soltanto mal nasconde il proprio turbamento in 
mezzo alla coronne esnltanza. Pesti ve danzo espri- 
mono la generale letizia. 

Ma frettoloso ed anelante on gnerrieto Svedese 
testé arrivato si fa strada ad Ermnndo , e gli pre- 
senta un dispaccio , la lettura del quale d’ immensa 
ira lo accende. Una guerra civile è per iscop piare 
in Isvezia , e quindi gli è duopo accorrere a repri- 
merla. Protone promette in breve raggiungerlo con 
poderose forze , e seco condurre la sorella onde com- 
piansi poscia gli sponsali. Snanvita si ritira con le 
sue damigelle assorta in nn disegno che si ha prefisso 
tosto di compiere. 
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PARTE SECONDA. 



Luogo deserto in fondo al quale si scorge una 
palude eirconda’a da folla foresta, E notte ^ ed 
il Cielo è nero e procelloso. . 

Abbenchè d’ animo superiore alla tema la prin- 
cipessa di Danimarca mal sicura quivi dirige i suoi 
passi. La languida face con la quale essa rischiara 
il sentiero che percorre , non ostante 1’ oscurità di 
quelle alpestri balze , le fa ravvisare il luogo in cui 
soggiorna Aogrim , il vecchio guerriero ed ajo di Re- 
gnerò , a lei noto per fama, ed appressatasi al rustico 
abituro di lui altamente lo chiama. Ma invano essa at- 
tende di vederlo apparire, e già spossala di forze dal 
lun-m e disastroso cammino , abbandonatasi sopra di 
un 'masso, viene assalita da irresistibile sopore in cui 
ben presto gli elfelli prodotti, dalla esaltata sua mente 
le si manifestano con bizzarri sogni. Fra le nebbie , 
che dalla palude sembrano innalzarsi, essa scorge un 
giovine di nobili sembianze, ma di rozze spoglie co- 
perto, esposto agli assalti di terribile Drago. E già 
irreparabile rassembra la perdita di lui , quando im- 
provvisamente in mezzo all’ uragano che imperversa 
in quel momento, un fulmine colpisce rimmane bel- 
va , la quale atterrata rimane ai piedi di colui cha 
stava per divenire sua preda. ' 

Sorge r aurora in quel ponto nel più ridente 
aspetto , e Suanvita nel desiarsi ravvisa il vecchio 
Angrim a se dappresso. Breve ma interessante è il 
colloquio della principessa con lui, e tutto gli ma- 
nifesta il suo cuore. 11 buon vegliardo si compiace 
nell’ udire gli alti sensi della reai donzella in favore 
del suo amato Principe, e promette di assisterla pur- 
ché animo ella abbia d’impossessarsi della formi- 
dabile spada dell’ estinto Re di Svezia , padre di 
Regnerò , la quale riconosciuta dagli Svedesi affé- 
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zionali air aoiico Re , ne ravviverà la Fedeltà ed ii 
coraggio. 

JVon V ha "periglio che valga ad arreslarmi^ 
grida con rnlusiasmo la magnaniina donzella : Re- 
gnerò ascenderà di nuovo il iwno della Svez,ia^ 
o la sua Jidanzata avrà cessalo di esistere. C'ò 
detto s' incammina ove trovasi la ton ba del Re Uu- 
dingo. 

PARTE TERZA. 

Miniere del ferro nelC isola del Lago Meler. 

Generale è il movimento laborioso intorno di 
qneslo luogo , poiché ciascano adempie con esat- 
tezza alle proprie incombenze, ma .cessala appena 
r ora del lavoro , tutti in diversi quadri si ristorano 
dalle sofl'erte fatiche , e la robusta gioveulù dopo la 
parca refezione rallegra gli anziani con earallerisli» 
che danze, 

Ala tulli ad un tratto si arrestano alla vista di 
una nubile donzella che appare sopra di una rape. 
Essa è Suanvita, a coi essendo sembrato scorgere fra 
quella turba nn giovine di distinte e nobili sembian- 
ze , e risovvenendosi del sogno , le viene in mente 
colui poter essere il reale giovine di cui va in trac- 
cia, e dopo un istante di sorpresa premorosamente 
discende e si fa ad interrogarlo. Un vago presen- 
timento la guida nelle sue inchieste : sotto il suo 
sguardo non tarda a presentarsi un piccolo anello 
che quegli tiene nel dito, simile ad un altro ch’ella 
porta al dito proprio , e tosto innalzando un grido 
d’immensa gioja esclama; Sii tu sei Regnerò il 
mio reale fidanzato. 

Generale è lo stupore per così strana avven- 
tura : all’ istante è conmontato dal Principe di Sve- 
zia il proprio anello con quello di Suanvita ; ed eh- 
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bro di giubilo si proslra ai piedi di lei. Grida giu- 
live di acclamazione dei Minatori- verso il ricoao- 
scinto figlio del Monarca Svedese. 

Solo il fedele Gormo è trepidante per quella 
agnizione , ed il sno terrore si accresce alla vista 
di alcuni lontani navigli che sembrano dirigere le 
prore a quell’ isola. Egli partecipa ai Minatori i suoi 
dubbi intorno a tale inattesa apparizione, ma quelli 
ben lungi dal rimanerne atterriti , dìroostransi risoluti 
di sacriGcare la loro vita io difesa del legittimo erede 
del trono. Di nuovo sprone all’ animo di Snanvita 
è r ardente amore che à concepito pel suo fidanza- 
to , ed il vedersi da lui corrisposta. Essa è giù pros- 
sima al luogo additatole dal vecchio .Angrim, ove 
è eretta la tomba del Re di Svezia, e che racchiude 
la di lui formidabile spada ; indi vietando a tulli dì 
seguirla sparisce rapida come il baleno. ' 

Gli arditi isolani esortali da Gormo corrono to- 
sto ad armarsi. 

PARTE QUARTA. 

Luogo deserto presso la riva del Lago Meler 
dove sono le tombe dei Re di Svezia. 

Snanvita è giunta al designato luogo , e si ar- 
resta nn istante scoraggiata alia vista dell’ imprati- 
cabile e periglioso sentiero che ancor le resta a per- 
correre. Ma uno strepito improvviso che ascolta presso 
la riva del Iago , e la vista di gente armata che 
a quella parte si approssima le fanno troncare ogni 
indngio. 

La coraggiosa donzella altro periglio non rav- 
visa tranne quello di non poter raggiungere la de- 
siata 'meta, e quindi sugli alpestri dirupi tòsto vo- 
la , si arrampica , slanciasi di balza in balza , Cn- 
chè giunta alla sommità del burrone si abbandona 
sul monumento spossata di forze. 
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Intanto con la scorta dei vecchio Angrim s’in- 
noUra ano stuolo di Guerrieri armati di lotto ponto. 
Essi sono Svedesi affezionali al legittimo erede del 
Trono , i qoali iostrolti che Ermondo , avendo sco* 
perto l'asilo del fuggiasco Regnerò, si reca egli stesso 
in queir isola per disfarsi (del suo periglioso nemi- 
co, lo hanno immantinente preceduto, risoluti di 
spendere la propria vita per la difesa della giosta 
causa. 

Mentre il fedele Angrim , ancora incerto sulla 
sorte dell’Eroina Danese, volge palpitante lo sguardo 
al tremendo burrone , un improviso grido di gioja 
colpisce r orecchio degli astanti , e tosto tatti con 
estrema sorpresa scorgono sul precipizio la esultante 
donzella che stringe nel pugno nn rilucente brando. 

A gara ciascuno si affretta in soccorso di lei , ma 
quella ebbra del suo trionfo , io breve supera la 
jWigliosa discesa. 

Ben presto Suanvita è instruita della cagione 
che ha colà guidalo quel drappello di prodi , e la ' 
sua gioja è al colmo. Essa loro palesa il suo in- 
contro con Regnerò e 1’ attuale stalo di lui. La vi- 
sta del conosciuto brando dell’ estinto Monarca Sve- 
dese, e i delti della magnanima donzella infondono 
nuovo entusiasmo in quei forti, ì quali da essa gui- 
dati corrono presso V amalo loro Sovrano. 

PARTE QUINTA. 

Padiglione di Ermundo , all' aprirsi del quale 
si scorge il Campo Svedese , alle sponde del 
lagot ove vedesi pure ancorala Cannata navale. 

- Immerso in tenebrosi pensieri Ermundo attende 
impaziente il sorgere , dell’ aurora novella , in coi à 
prefìsso di muovere contro il suo nemico , in favore 
del quale non ignora essersi radunato un forte partito. 
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II ritardo di Protone con T adorata Saanvita ^ 
e le agguerrite squadre promessegli fecero ritardar- 
gli sino a quel momento la pugna: egli ne ha ben 
ravvisato il danno, e quindi gli è doopo di tron* 
care ogni indugio. 

Viene condotto fra le gnardie un nomo che 
s’ aggirava intento a spiare le mosse del campo. 
Esso è Angrim T ajo di Regnerò , ed è tosto da Er- 
iiioiido riconosciuto. — Il vecchio guerriero intrepido 
alfronta le invettive del suo nemico, nonché la mi- 
nacciata morte. 

Intanto un movimento tnranltooso che s’ode a! 
di fuori chiama 1’ attenzione di tutti, e non tarda ad 
essere annunziato l’arrivo di Protone e delle al- 
leate truppe Danesi. Radiante di gipja Ermundo gli 
muove incontro : ma ben presto egli ravvisa nel volto 
dell’altro manifesti segni di turba en to , indi con 
estrema sorpresa intende l’improvvisa sparizione di 
Suanvila. 

Coine strale di fuoco discende al cuor d* Er- 
mundo una tale notizia , e sol eoo vane minacce ei 
può sfogare la rabbia che lo divora. 

In tal momento le grida di all’ arme e lo squil- 
lar delle trombe avvertono d' nn improvviso attacco. 
Gli arditi minatori col favor della notte vollero av- 
venturarlo. Ermundo nel suo furore indossa tosto le 
armi e sì slancia nella mischia. Protone corre del 
pari a mettersi alla testa delle sue squadre. 

Ma i coraggiosi sforzi dei prodi assalitori non 
valgono a sostenere l’ urto delle numerose schiere 
che li' hanno accerchiati , e di già si combàtte per la 
vita da coloro che per la vittoria pugnavano : quando 
un guerriero di rilucente armatura coperto apparisce 
seguilo da valente drappello portando ovunque Io 
spavento e la strage. 

Ermundo ciò scorgendo, ebbro di rabbia lo af- 
fronta , ed il più accanito combaltiraeòlo impegnatosi 
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fra essi , sembra cbe debba decidere dell' esito della 
battaglia. Breve però diviene quell’ aspra lotta, poi> 
chè oviinqae il brando del Cavaliere ignoto discen* 
de , tutto abbatte e distrugge. Ermundo già sta per 
rimanere vittima del formidabile avversario , allorché 
nn grido di Regnerò, che più veloce del lampo si 
slancia dinanzi al vincitore , ne arresta il colpo mi- 
cidiale. Egli è mio congiunto prosegue qnel ma- 
gnanimo , nè fia che io cinga una corona tinta 
del sangue di lui. Un tnmnlfo di non mai sentiti 
affetti si risveglia nell’ animo di Ermundo ad atto 
cosi generoso , e con la più viva espansione si slancia 
nelle braccia di Regnerò. 

Grida di giubilo e di acclamazione echeggiano 
in ogni parte. A gara si stringono al seno coloro 
che erano poc’ anzi avidi 1’ uno del sangue dell’ al- 
tro , e quei campo di esterminio e di stragi can- 
giasi ad un tratto nel soggiorno della pace e del- 
•1’ esultanza. 

Ma quale è mai la sorpresa degli astanti, quando 
alle preghiere di Regnerò il campione vittorioso in- 
nalza la visiera dell’elmo, ed in esso si ravvisa la 
Reale Principessa di Danimarca? 

Gioja non avvi che si approssimi a quella def 
suo fidanzato, il quale all’ istante la proclama sua 
sposa e regina. 

Ermundo istesso , piegato il ginocchio in atto di 
venerazione dinanzi a lei , esprime : Or chiamo pie- 
namente gloriosa la mia scondita. 

L* animo grato di Regnerò si diffonde in bene- 
ficenze verso i valorosi minatori , in mezzo ai quali 
vnole che compiansi le sue nozze, prima dell’ ingresso 
nella Capilalc del suo Regno. 
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PARTE SESTA. 

Villaggio alt ingresto delle Miniere del Ferro ^ 
con rustica pompa adomato. 

Colla massima esnltanza si solennizza dai Mi- 
natori e dai Goerrieri tatti quel fausto avvenimento. 

FINE. 

\ 
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